
Tiriac smentisce 
Boris Becker: 
«Il contratto 
scadrà nel '96» 

• • «Sono e continuerò ad essere il manager 
ili Boris Becker» parola di lori Tiriac. Il manager 
rumeno ha .smentilo in un'intervista ad un quoti
diano tedesco lo notizie di un'interruzione del 
sodalizio ultradeconnale tra lui ed il numero 
quattro delle classifiche mondiali. «Il nostro vin
colo contrattuale è slato già prorogato fino al 31 
dicembre del 1S96. L'accordo relativo lo abbia
mo firmalo nel 1CI91», ha dichiarato 

. Rui Barros va 
al Marsiglia 
Se retrocederà 
toma al mittente 

• i 1,'Olympique Marsiglia ha messo a segno 
un altro colpo, acquistando dal Monaco - a po
che ore dall'inizio del campionato Irancese - il 
centrocampista portoghese, ed ex-juventino, 
Rui Barros. Il contralto/di durata annuale avreb
be una clausola: nel caso i campioni d'Europa 
venissero retrocessi ( per la noia vicenda di pre
sunta corruzione), il trasferimento perderebbe 
valore 

Dopo tre anni di dominio incontrastato, Miguel Indurain è stato battuto 
nella cronometro di Monthlery. A spezzare il lungo incantesimo è stato 
Rominger, già vincitore di due tappe e ora è al secondo posto in classifica 
Buona la prova di Gianni Bugno, quinto. Oggi la conclusione a Parigi 

Orologio svìzzero 
Tony Rominger, svizzero, 32 anni, già vincitore di 
due tappe alpine si aggiudica l'ultima cronometro 
del Tour (48 km da Bretigny a Monthlery) raggiun
gendo il secondo posto in classifica generale. Indu
rain, che aveva vinto le ultime sette cronometro del 
Tour, si classifica secondo a 42 secondi. Buona la 
prova di Gianni Bugno quinto a tre minuti. Oggi la 
conclusione a Parigi. ^ . 
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• • MONTHLERY. Miguel Indu
rain, al termine della sua Odis
sea nello spazio francese, per 
un giorno ritorna sulla terra. 
Un atterraggio brusco, senza 
preavviso, che avviene para
dossalmente nel giorno in cui 
dovrebbe volare più in alto, e 
cioè nell'ultima bagarre a cro
nometro. Miguel atterra, ma 
senza perdere 1 suoi connotati 
extraterrestri. Si classifica infat
ti secondo alle spalle di uno 
scatenatissimo Tony Rominger 
che, da buon svizzero, nutre 
da sempre una grande attitudi
ne nelle prove contro il tempo. 
Alla maglia gialla, Rominger 
infligge un distacco di 42 se
condi nonostante una foratura 
negli ultimi due km. Un'impre
sa che resterà negli annali e 
che catapulta lo svizzero al se
condo posto della classifica 
precedendo il polacco Jaskula 
e il colombiano Meiia. 

Quando gli Dei dello sport 
inciampano, l'emozione pre
vale sulla razionalità. Basti 
pÉtòVc11cnè".Jlri<turàtn,, nelle 

"cronometro al Tour, vantava 
una serie di sette vittorie con-

" secutive. E che finora proprio 
'_ : con le sue bombe ad orologe-
• ria aveva mandato in frantumi 

-!. la resistenza degli avversari. 
~ Tutto ciò pero non modifica il 
. quadro di fondo di questo 80" 

Tour che oggi farà festa a Pari-
:-•' gi. In questo quadro infatti 
. campeggia alla grande la figu-
; : ra di Miguelone. Sul podio più 
. alto, ci sarà ancora una volta il 

*•> suo bel faccione riposato, con 
: le mascotte, le miss, il saluto 

:. delle autorità, e tutto l'arma-
'•-' mentano - coreografico della 
•Grande Boucle. Gli altri, cioè 
•*• Rominger e Jaskula, si acco-
': moderanno un po' più in bas-

...'•• so. Un bell'applauso anche a 
.' loro, direbbe quell'anima pura 
i di Biscardone, ma per favore 
" non dimentichiamo che Indu

rain vince il terzo Tour conse-
; cutivo della sua carriera ac-
' compagnadolo al doppio bis 
-•' con il Giro d'Italia. Un bel bot

tino. E non dimentichiamo che 
'. ha' solo 29 anni, uno meno di 

Claudio Chiappucci. Ma il po
dio della cronometro di Mon- ." 
thlery (48 km con molte curve 
nella prima parte) 6 tutto per 
Tony Rominger, lo svizzero più ' 
scarognato che ci sia. Se pren- ' 
de il treno, anche se e un loca
le svizzero, stale pur tranquilli , 
che quel giorno stranamente 
arriverà in ritardo. E se poi 
esce di casa in sandali, cadrà 
subito la grandine. La grandi
ne, per esempio, lo aveva per
fidamente atteso nella crono
metro di Madine. Sugli altri. 
neanche una goccia, passa 
Rominger e subito s'aprono le 
cateratte del cielo. Sempre in \ 

• quella cronometro, lo svizzero ; 
con la faccia da coniglietto in- '•• 
cappa anche in una foratura. ; 

In totale, con tutto questo'pan-
demonio, il suo ritardo su In
durain sarà di 2 minuti e 42". 
Ancora iella nella cronosqua- . 
dre di Avranches: a Rominger 
mancano due corridori per in- v! 
fortuni vari. E il povero Tony si •'' 
becca sul groppone un altro ."••• 
minuto e 44": cioè la differen- •; 
za tra il tempo della Banesio >': 
(la squadra di-Induraiii) e-;, 
quello della Clas. Ma non ba
sta: per scorrettezze varie dei '; 
suoi compagni, la Clas viene 
punita con un minuto. Inten
diamoci: son discorsi che la- '.-. 
sciano il tempo che trovano --
perchè contemporanenamen- \ 
te Indurain è sempre andato ; 
fortissimo. Ma come dice il " 
saggio, anche se alle supersti- • 
zioni non bisogna credere, è ' 
sempre consigliabile rispettar
le. 

Anche ieri la jella ci ha volu
to mettere lo zampino a circa 2 . 
chilometri dal traguardo. Men
tre Rominger stava triturando 
tutti, ecco l'agguato della fora
tura. Nulla di grave: solo qual
che bestemmia e la perdita di 
una decina di secondi. «Sono 
andato bene perchè ci tenevo 
tantissimo" spiega Rominger 
dopo la vittoria. «Indurain è ca
lato perchè era meno motivato 
di me. Comunque sono soddi
sfatto. Mi dispiace per la cro-
nosquadre una prova che an
drebbe abolita e che mi ha pe
nalizzato tanto». Già vincitore 
della Vuelta, 32 anni, svizzero 
nato in Danimarca. Rominger 
al Tour ha già vinto le due tap
pe alpine dimostrando di esse
re l'unico vero avversario di 
Undurain. . .. v - >•. ..--,;, ,;•• 

Finiamo con Bugno. Strano 
ma vero, il campione del mon
do nell'ultima prova a crono
metro tira fuori i resti del suo 
talento classificandosi quinto a 
tre minuti da Rominger. Una 
buona prova, quella di Bugno, 
che stava per andare a carte e 
quarantotto per l'incredibile ; 
sfiducia che il capitano della . 
Gatorade nutre in se stesso. 
Dopo una decina di chilome
tri, infatti. Bugna venva a sape
re di essere in ritardo rispetto a 
Ekimov. «Stava quasi per mol
lare» spiega il direttore sportivo : 
Claudio Corti «e allora gli sia
mo andati vicino con l'ammi
raglia per tirarlo su di morale. 
A poco a poco si è ripreso fi
nendo discretamente la crono
metro». . .. 

. Mondiale F.l. Oggi il G.P. di Germania con il francese protagonista: ieri ha conquistato in prova la sua 29*\ pole position 
Al suo fianco il compagno di scuderia. Le Ferrari a picco. Berger, ieri uscito fuori pista fa il nono tempo; Alesi il decimo : 

Prost-Hill, il solito affare di famiglia 
Alain Prost e Damon Hill ancora davanti a tutti al via 
del GP di Germania, decimo appuntamento della sta
gione. Il tifo tedesco è tutto per Michael Schumacher 
che con una prova d'orgoglio mette dietro Ayrton Sen
na proprio, nel suo,ultimo giro utile. Gerhard Berger va 
fuori pista ma rimane davanti a Jean Alesi, rispettiva
mente nono e decimo. Tre Gran Premi in uno; i risvolti 
dello strapotere Williams che uccide la Formula Uno 

CARLO BRACCINI 

• • Leduc Williams di Alain 
Prost e Damon Hill hanno let
teralmente dominato l'ultima • 
sessione di prove ufficiali del 
Gran Premio di Germania e per 
il francese tre volte campione : 
del mondo-si tratta della pole: 
position numero 29. Insieme al ? 
compagno di squadra Prost è 
stato l'unico a scendere sotto il 
muro dell' 1 "39" ma Hill non si 
sente abbastanza al sicuro: -
•Credevo che su questo trac
ciato per noi sarebbe stata una 
vera passeggiata. E invece i di-. 
stacchi sono piuttosto conte- •' 
nuti e la gara sarà tutt'altro che 

. facile» - . Eccesso di prudenza 
in stile anglosassone o allret- ' 
tanto anglosassone senso del- '. 
l'humor? Di sicuro il decimo j 
Gran Premio della stagione si ' 
preannuncia secondo una re- ; 
già ormai collaudata. Quella 
che prevede addirittura - tre 
Gran Premi in uno: il primo, 
quello vero, ridotto a un affare 

pnvato tra le monoposto di 
. Frank Williams, che si gode 
cosi gli ultimi sprazzi di domi
nio assoluto (dal prossimo an
no, senza le sospensioni attive, 
la musica potrebbe cambia
re); il secondo Gp è riservato 

; alla Benetton di Michael Schu
macher e alla McLaren di Ayr-

' ton Senna, con qualche possì-
•" bile inserimento di un Patrese 
; in grande giornata e della cop

pia tutta inglese di Blundell-
'" Brundle al volante di una Li-
' gier-Renault sempre più com-
'•'• petitiva. L'obiettivo di partenza 
' in questo caso è l'unico gradi-
•• no del podio lasciato libero 
; dalle Williams, il terzo posto. 
C'è poi il Gran Premio degli «al-

: tri», quelli che sul podio posso-
V no finirci solo per le disavven

ture degli avversari. Tanti nomi 
r) famosi ma uno in particolare 
'•'• grida vendetta: Ferrari. .. - , 

Al via del Gp tedesco, dietro 
Prost e Hill, partirà oggi Mi

chael Schumacher, applaudi-
tissimodal pubblico di casa (a 

;* proposito, presenze-record al-
l'Hockcnheimring, alla faccia 
della tanto sbandierata crisi 

'; della Formula Uno). Il pilota 
. della Benetton ha strappato la 
; terza posizione a Senna pro

prio durante il suo ultimo giro 
veloce. Martin Brundle e Mark 
Blundell sono rispettivamente 
quinto e sesto con la Ligier, da
vanti" alla Footwork del giappo
nese Suzuki. Riccardo Patrese 
al solito migliore degli azzum 

.. conferma la sua Benetton in 
settima posizione di ieri men
tre in casa Ferrari è paura per 
Gerhard Berger, uscito di pista 
alla terza chicane/Macchina 
distrutta e leggera commozio
ne cerebrale le conseguenze 
per l'austriaco che è rimasto in 
quinta fila davanti al compa
gno di squadra Jean Alesi. En-

; trambe le Ferrari correranno 
oggi con il consueto motore a 
cinque valvole dopo aver pro
vato anche le nuove testate a 
quattro valvole, senza panico-

'[• lare successo. Tra gli altri ita-
." liani In gara, Zanardi parte col 

quindicesimo tempo, De Cesa-
ris col diciannovesimo, Martini 
col ventiduesimo. Ultima e pe
nultima posizione per le Lola-
Fcrrari della Scuderia Italia 
stavolta Alboreto precede Ba-
doer nel confronto casalingo 
meno ambito di tutta la For
mula Uno 

FILA 
ALAIN PROST i D HILL 

(Williams) 1 38 748 I (Williams) 1 38 905 

M.SCHUMACHER 
(Benetton) 1'39"580' 

AYRTONSENNA - . 
(McLaren) I'39"616 :: 

MARK BLUNDELL 
(Llgler)1'40""135 

MARTIN BRUNDLE 
(Ligier) 1 '40"855-" ' 

Regolamentì^usa e getta 
La Renault minacciai 
dchiu(^roffi^ 

RICCARDO PATRESE 
(Benetton) f41"101 

AGURI SUZUKI 
(Footwork) 1'41"138, 

GERHARD BERGER 
(Ferrari) 1'41 "242 

JEAN ALESI --
(Ferrari) 1'41 "304 

DEREKWARWICK 
(Footwork) 1'41 "449 

MICHAEL ANDRETTI 
(McLaren) 1'41 "531 

JOHNNY HERBERT 
(Lotus) 1'41 "564 ' 

KARLWENDLINGER 
(Sauber)1'41"642 -

ALESSANDROZANARDI 
(Lotus) 1'41 "858 8 ERIKCOMAS -.-..-..--.•,.. 

(Larrousse)l '41"945: 

RUBENS BARRICHELLO 
(Jordan) V42"025 

J.J.LEHTO 
(Sauber)1'42"032 -, 

ANDREA DE CES ARIS 
(Tyrrell) 1'42"203 10 CHRISTIAN FITTIPALDI 

(Minardi) V42"656 :--...• 

UKYO KATAYAMA 
(Tyrrell) V42"682; 11 PIERLUIGI MARTINI 

(Minardi) V42"786 

PHILIPPE ALLIOT 
(Larrousse) 1'42"910 12 THIERRY BOUTSEN 

(Jordan) V43"007 -

LUCABADOER 
(Lola)1'43"345 13 MICHELE ALBORETO 

(Lola)1'44"166, :; 

I commissari di gara, sentito il parere delle scuderie, han
no deciso di autorizzare la presenza di 26 vetture - . . 

M La Formula l ha ritrovato 
• l'unanimità di tutti i costruttori , 
su un programma di rilancio . 
che prevede drastiche limita- ; 
zioni a partire dal 1994, Wil
liams e Me Laren, le due più ' 
acerrime avversarie a ogni for- > 
ma di cambiamento, hanno 
dovuto cedere e tra una mi
naccia e un compromesso, si 
delinca un futuro senza so
spensione attive, ma con i \ 
cambi semiautomatici, con li
mitazione al numero dei moto- . 
ri. gomme e muletti, ma con la -
classifica allargata ai primi die- K 
ci di ogni gran premio. In più 
torna il famigerato rifomimcn- ; 
to in gara, con tutti i rischi che '. 
questa operazione incvitabil- ; 
mente comporta. La FI del ri- ). 
lancio, a meno di improvvisi :;• 
colpi di scena, si presenterà :; 
cosi e il primo risultato utile sa- ' 

. rà quello di riconsiderare l'at- : 
tuale supremazia ammazza-
carnpionato della Williams ; 
motorizzata Renault. Da Parigi ; 
però Louis Schweit/er presi

dente della Renault avverte 
che «l'azienda è seriamente 
preoccupata per la stabilità e 
la qualità dei regolamenti tec
nici. Noi siamo motoristi della 
FI e mettendo continuamente 
in discussione i regolamenti o 
limitando l'immaginazione de
gli ingegneri si annullerebbero 
tutte le possibilità che noi ab
biamo per esprimere il nostro 

•. lavoro» ..*. :;;' ,^.;t; 
Per il momento pero nessuna 
minaccia diretta o indiretta di 
possibile disimpegno nelle pa
role di monsieurSchweitzer Di 
quelle che Williams, Me Laren 
e la stessa Ferrari hanno sa
pientemente elargito e poi riti
rato nel corso di questa stagio
ne, con motivazioni diverse, 
talvolta opposte e con il solo 
scopo di mandare messaggi 
agli avversari. La Renault, che 
pure con i suoi regolamenti ri
schia di perdere la sua leader
ship, mostra almeno una dote 
sempre più rara in Formula 1: 
lo stile OC.B. 

Atletica a Caorle, Frinolli oltre l'ostacolo 
Assenti nei meeting intemazionali, gli azzurri del
l'atletica si avvicinano ai campionati mondiali di 
Stoccarda (13-23 agosto) partecipando alle mani- ; 
festazìoni italiane. Ieri si è svolto il meeting di Caorle ; 
con l'ostacolista Giorgio Fnnolli in evidenza. 11 figlio 
d'arte si è aggiudicato 1400 hs in 49"39. Intanto, si è ; 
riunito a Roma il Consiglio della Fidai, ospite d'ono
re il neopresidente del Coni, Mano Pescante. 

MARCO VINTIMIQLIA 

• i Tre settimane. Tante ne 
mancano all'inizio dei cam
pionati mondiali di atletica 
leggera, in programma a Stoc
carda dal 13 al 23 agosto E tut
ti i protagonisti più alesi sono 

intenti a misurare le loro possi
bilità nel circuito intemaziona-, 
le dei meeting del Grand Prix. 
Una sfilata di campioni sulle, 
piste di mezza Europa che pe
rò viene cunosamente diserta

ta dagli atleti di casa nostra. 
Questi ultimi, salvo rare ecce
zioni, preferiscono scegliere 
un basso profilo agonistico, • 
forse in linea con la «politica» 
della Fidai, una federazione 
che ha rinunciato ormai da : 
tempo a volare alto. E cosi, per 
scovare degli azzurri alle prese . 
con piste e pedane bisogna 
buttare l'occhio sulle manife
stazioni allestite da qualche 
volenteroso organizzatore del
la provincia italica. Ieri è stato 
il turno del meeting di Caorle, 
tradizionale • appuntamento 
giunto alla sua 17a edizione. - : 

Nella cittadina veneta, ac
canto a molti italiani di belle 
speranze, ha gareggiato-anche 

qualche frequentatore del sa
lotto buono dell'atletica inter- !' 

; nazionale. È il.caso del nami- •-
biano Frankie Fredericks che • 
ha faticato non poco ad im
porsi sui cento metri. Il vice
campione Olimpico è riuscito •• 
soltanto in extremis a buttare il 
suo petto oltre quello dell'altro 
africano Ezinwa. 10"42 il suo : 
tempo, modesto ma gravato . 
dal vento contrario. Nei 400 ha . 
offerto buona prova d'i sé un 
altro atleta 'con passaporto . 
straniero, Sunday Bada. Il nige- / 
riauo ha fatto il vuoto ferman- •,-. 
do i cronometri su un 45"92 •' 
non disprezzabile, tenuto con
to del vento e della pista non 

; velocissima. In chiave italiana i 
400 ostacoli. Se li è aggiudicali 
in 49"39 il figlio d'arte Giorgio 

; Frinolli, un elemento ormai ca-
pace di scendere con rassicu- ! 
rante continuità al di sotto dei 
50". Sulla sua scia è giunto ter- , 
zo - battuto di un soffio dallo 
statunitense Henderson - il 
primatista • italiano e- Fabrizio 
Mori che per pochi centesimi : 
non ha centrato il tempo limite 

' (49"S0) richiesto dalla Fidai 
per la partecipazione iridata. : 
Fra le altre gare da segnalare la 
confortante • prestazione -, di 
Giuseppe D'Urso negli 800 me
tri. Il siciliano, reduce da un in
fortunio, ha concluso alle spal
le del keniano Billy Konchcl-

lah. due volte campione mon
diale sulla distanza. -

Consiglio federale. Il go-. 
verno della Federatletica si è • 
riunito ieri mattina a Roma. Il ' 
presidente - federale, r<- Gianni 
Gola, ha poi incontrato i gior- • 
nalisti informandoli dell'avve
nuta stipula del contratto con , 
la Rai per la cessione dei diritti ; 
televisivi dell'atletica. Due mi- ; 
liardi e 400 milioni l'importo i 
dell'accordo, maggiorato del "• 
20% rispetto al precedente. 11 
colonnello Gola ha anche sot- "'•:, 
tolineato la grande cordialità 
con cui è slato accolto il nuovo 
presidente del Coni, Mano Pe
scante, ospite d'onore del 

Consiglio federale. Ma al di là 
della forma, i rapporti fra Coni 
e Fidai non sono al loro apice. 
«Colpa» dell'appoggio dato da 

i Gola ad Arrigo Gattai nelle re
centi elezioni del Foro Italico. 

\ Una scelta che ha scatenato 
forti malumori all'interno della 
stessa Fidai. In molti pensano 
che la gestione del colonnello 

, sia ormai giunta al capolinea e 
già si parla di una reggenza del 

', vicepresidente Adriano Rossi 
prima di nuove elezioni fede-

:'• rali. Ulteriori sviluppi sono at-
- tesi nelle prossime settimane, 
. al termine di un campionato 

mondiale che si annuncia ava
ro di soddisfazioni per la squa 
dra azzurra. 

"* . 

Miguel Indurain (qui in alto), pur sconfitto dalle lancette, è sempre il 
grande dominatore del Tour. Al centro lo svizzero Toni Rominger, sor
prendente vincitore della tappa a cronometro di Monthlery 

1) Indurain (Spa-Banesto) 
90 h 29'49" 

2) Rominger (Svi) 4'59" 
3) Jaskula (Poi) . 5'48" 
4) Meija (Col) 7'29" 
5)Riis(Dan) • • ' "• 16'26" 
6) Chiappucci (Ita) 17'18" 
7) Bruvneel (Bel) 18'24" 
8) Hampsten (Usa) 20'14" 
9) Decado (Spa) 23'57" 

10) Pouìnikov (Ucr) 25'29" 
ll)Faresin(lla)- 29'05" 
12) Martin (Spa) • 29'51" 
13) Roche (lrl) 29'53" 
14) Conti (Ita) . 30'05" 
15) Dojwa (Fra) , . 30'24" 
16)Rincon(Col) 33'19" : 
16) Roche (lrl) . 26'37" ; 

171 Elli (Ita) • 33'29". 
18) Unzaga (Spa) 38'09" " 
19) Virenque (Fra) 38'12" 
20) Bugno (Ita) 40'08" 
21)Vona(Ita,> 40'39" 
29) Perini (Ita)-:"-' ' S2'02" 

1) Rominger 
(Media 50,495 
5T02" 
2) Indurain (Spa) . 

Jaskula (Poi) 
Bruyeenl (Bel) 
Bugno (Ita) 
Bernard (Fraì 
Ekimov (Rus) 

, Louviot (Fra) 
9) Chiappucci (Ita) 

10) Mejia (Col) . 
11) Roche (lrl) 
12) Elli (Ita) • 
13) Faresin (Ita) ' 
14) Desbiens (Fra) 
15) Conti (Ita) 
16)Bortolami(!ta) 
17) Lance (Fra) 
18) Alcala (Mes) 
19)MottetfFra) 
20) Perini (Ita) 
26) Ghirotto (Ita) .. 
28) Vanjzella (Ita) ' 

(Svi-Clas) 
km/h) in 

a42" 
al '48" 
a2'16" 
a3'00" 
a3'05" 
a 3'09" 
a3'30" 
a3'41" 
a3'43" 
a3'58" 
a4'01" 
a 4'03" 
a4'29" 
a4'31" 
a 4 '33" 
a4'39" 
a4'47" 
a4'47" 
a 4'49" 
a5'53" 
a 5'47" 

Pallavolo. World League 
L'Italia batte anche Cuba 
E Velasco scopre Pasinato 
schiacciatore implacabile 
• • L'AVANA. L'Italia batte 
Cuba a casa sua, alla prima 
occasione propizia. Accese 
rivali di tanti importantissimi 
avvenimenti, l'Italia di Vela
sco non aveva mai giocato 
nell'isola. Logica pertanto la . 
grande attesa del pubblico 
cubano dove i nostri giocato
ri sonoconosciutissimi attra
verso il video e la stampa lo
cale. E sul campo l'Italia ha 
onorato il suo titolo di cam- , 
pione del mondo '90, vinto 
proprio contro Cuba in fina
le, ed i suoi tre successi con
secutivi nella World League -
(le ultime due finali sempre 
contro Cuba). Gli azzurri , 
hanno dominato alla grande -
i primi due set, hanno avuto 
un comprensibile momento 
di relax e di calo di concen
trazione nella terza frazione 
che ha visto il grande ritomo 

• del mito cubano Joel Despai-
gne. ma nel quarto set Vela- . 
sco fra titolari in rodaggio e 
rincalzi ben •• rodati • dalla " 
World League, ha saputo tro
vare la miscela vincente per 

•• vincere il match ed assicurar- -
si, quale che sia il risultato 

[ della seconda sfida con Cu
ba, il primo posto nel girone • 
eliminatorio, ed i relativi.; 
75.000 dollari in palio -
(65.000 mila ai cubani). Nel- ', 
la formazione di partenza, 'l 
Velasco ha lasciato fuori Zor-
zi ancora non al meglio della 
forma fisica, ma il sostituto . 
Pasinato è stato all' altezza . 
del più quotato compagno. E . 
proprio quest'ultimo è stato il ; 
mattatore della squadra az- ', 
zurra, l'uomo che ha fatto la 

. differenza, nonostante dal-r-
.. l'altra parte ci fosse il grande -

Despaigne 

T W 3 a""c fw^ -"* 

30* ESTRAZIONE 
(24 luglio 1993) 

BARI 
CAGLIARI ;• 
FIRENZE . 
GENOVA v 
MILANO 
NAPOLI . 
PALERMO 
ROMA •••-. 
TORINO : 
VENEZIA 

1612695336 
71721017 2 
3166383523 
6247141930 

15455 880 
3233697083 
146240 3930 
841 2 5716 

22 56728877 
281". 40 52 9 

ENALOTTO 
12X2 

(colonna vincente) 
1X1111XX 

PREMI ENALOTTO ; -
ai punti 12 L.. 56.078.000 
ai punti 11 v L. 2.408.000 
ai punti 1 0 " L. . 210.000 

„ aM*i«*p gua i * * 

SMORFIA 
NAPOLETANA 

DHL 1882 

2̂QQS 
VECCHIO LIBRO 

dei SOGNI 
riprodurioM 

in ca lo uso 
pergomano 

LIS.0M 
[no CMtrottcgno) 

Via Ciinuno Mn/roni. 3 7(1161 MI 

L A M B A T A 

>• se si gioca UN SOLO NU
MERO su un biglietto da mil
le lire (per esempio) si deve 
riscuotere, in caso di vincita, 
L. 11.235 (pari a 11,235 volte 
la posta) lorde, che corr i
spondono a L. 11.122 nette 

; (detratto V 1% di fisso) con '' 
• una vincita, la prima settima-
; na di gioco, di !_ 10.122; ; :j. 

> se si giocano DUE NUME
RI (ognuno su un biglietto 
singolo) per l'uscita di uno 
(cioè quando ne esce uno, il 
gioco è concluso), il premio 
d i v e n t a pa r i a l l a m e t a : 
L. 5.561 (11235 volto, diviso 2 

' numeri giocati-5,6175 volto-
alle quali va sottratto V1% di 
fisso per arrivare a 5,561325 
volte la posta, netto); • 
• se si giocano TRE NUME
RI il ragionamento è simile e 
ci da come premio unitario 
lordo (all'uscita di un nume
ro) 3,745, cioè 3,70755 volte 
nette. , .'•-.•.•:•.•.•-,•: ••••••.:.- ; 

ABBIAMO SPECIFICATO I 
I DECIMALI, PERCHE' DIFFI
CILMENTE SI PUNTANO PO
STE COSI' ESIGUE PER CUI, . 
GIOCANDO CIFRE ALTE, DI
VENTANO ANCH'ESSI IM
PORTANTI PER I VINCITORI. 


